
L a  Bollente

per organizzare lietissimi tra tten i 
menti.

Lo stand è stato affollato e se non 
avesse imperversato la canicola ele­
vando la tem peratura a proporzioni 
insopportabili, anche il gajetbo sciame 
di signore e signorine sarebbe stato 
pi\\ numeroso: ma il gentil sesso era 
però ad ogni modo bene ed elegan­
tem ente rappresentato.

Ottimo servizio di buffet e di buvette 
fece, con lena infaticabile, il sig. P ri- 
netti, 1’ attuale conduttore del Caffè 
R istorante Ligure.

Ed ecco il risultato delle gare.

Tiro d’apertura - Società Cacciatori 
Premio 75 0[0 sulle entrature, diviso 

fra i 'sigg. Prof. Chiapnsso An­
drea, Chiapusso Pietro, Morasso, 
Cliiautore, Maina, Jemolini, Ci- 
vati, Cassauello Mario, Viganego, 
con. 6 piccioni su 6.

La medaglia d' oro della Società Cac­
ciatori venne assegnata al sig. Mo­
rasso Davide che uccise maggior 
numero di piccioni nelle due gare 
Tiro Cacciatori e Tiro Esercenti.

Gran Tiro Esercenti
Premi per L. 1200 

1" Premio : Bellone, con 15 su 15 - 
2" premio : Morasso, con 14 su 
15 - 3” e 4° premio : divisi tra 
Crosa e Gaioli con 11 su 12 - 
5° premio: Vassallo, con 9 su 10 - 
tì°, 7" S° e 9J premio : divisi fra 
Rebisso, Sciallero, Maina e Cer- 
vetti con S su S - 10° premio : 
Jemolini con 6 su 7.

La medaglia d’ oro della Società Eser­
centi venne assegnata al sig. Bel­
lone.

Tiro di chiusura - Tenue d'Acqui
1" premio (medaglia d 'oro  della So­

cietà Termale e 50 0|Q sulle en­
trature) : vinto dal sig. Rebisso 
Nicola ccn 19 piccioni su 19 - 
2' premio (25 Ojq): vinto dal si­
gnor Bellone con 1S su 19.

Altre poules al doppietto vennero 
vinte dai sigg. Vassallo, Morasso. Ga­
ribaldi, Cavanua.

S ï t e l i o g r a f ï a .

Le Farfalle. — Atlante di 24 tavole 
doppie in cromolitografia con 349 
fignre di farfalle, bruchi e crisalidi.
— Testo del Doti. A. Senna, se­
gretario della società entomologicaO O
italiana, di plagine 196. — L. 6,50.
— Ulrico Hoepli, editore, Milano.

Nella numerosa e variata famiglia 
degli insetti, le farfalle rappresentano 
la società eletta: sono infatti esse le 
più belle per la vivacità delle tinte, 
l ’eleganza delle forme, la mollezza 
del volo; sono le più ricercate dai 
raccoglitori e dai dilettanti. Sulle ali 
delle farfalle la natura ha stemperato 
lu tti i colori nella tonalità d! ogni 
sfornatura, e l’ha fatto con una so­
vrabbondanza cosi piiena e con un 
gusto cosi squisito da soddisfare il 
più esigente dei coloristi.

L na raccolta di lepidotteri, anche 
modesta, piace a tu tti ed è alla portata 
di tu tti. Ma bisogna altresì saper

- classificare. Non basta cogliere a volo 
a farfalla e appuntarla con lo spillo 
sul sughero, ci vuole il cartellino 
col nome e la famiglia cui l’insetto 
appartiene. Solo allora la collezione 
acquista un valore, solo allora l’ento­
mologo, sia pure un dilettante, trae 
profitto del suo lavoro.

A questo ha pensato l’editore Hoepli 
pubblicando un bellissimo manuale 
del Dott. Angelo Senna, segretario 
della Sooietà entomologica italiaua, 
nel quale le farfalle sono tu tte  scien-

FfcA TOCCHI eTOGHE
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TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 15 Luglio
Diffamazione — Robiglio Lina è una 

bella e brava ragazza di Grognardo, 
fidanzata ad un ottimo giovane della 
regione - Lavandara. r.

Parrebbe che certo Devizio G iu­
seppe, uomo non giovanissime, avesse 
qualche inclinazione per la fanciulla, 
che, manco a dirsi, avendo volto la

tificamente descritte e classate, e 
riprodotte dal vero in 24 tavole doppie 
a colori oon 349 figaro di farfalle, 
bruchi e orisalidi, cosi ben dipinte 
che basta comparare l’insetto con la 
figura per conoscerne il nome.

Questo libro, copiosissimo di dati, 
con un succoso capitolo sulla vita, i 
costami e gli amori delle farfalle, 
sarà d’ora innanzi ricercato da tu tti 
i raccoglitori e singolarmente dai 
novizi i quali abbisognano di guida e 
di consiglio.

prora ad altro affetto, non voleva 
saperne; e pare anche che qualche 
buontempone si fosse divertito talora 
a scrivere epistole che sebbene 
non copiate dal a Segretario galante r 
potevano indurre il convincimento 

che le inclinazioni del Devizio fos 
sero corrisposte. Fatto è che un bel 
giorno i pacifici abitanti di Gro- 
guardo furono sorpresi di trovare 
affissa alla casa comunale una lettera 
a firma della ragazza che il Devizio 
iu un breve preambolo diceva aver 
ricevuta. La ragazza e il fidanzato, |

che proprio di quei giorni avevano 
fatte eseguire le pubblicazioni di 
matrimonio, andarono su tu tte  le furie, 
e la Robiglio ch e , cosi come prima, 
neanche ora si era sognata di indiriz­
zare lettere al Devizio, provvide alla 
tutela del proprio decoro sporgendo 
querela e costituendosi parte civile 
uontro il Devizio Giuseppe che venne 
rinviato al giudizio del Tribunale 
per rispondere del delitto di diffama­
zione, previsto dall’ art. 393, cap. 1 
del codice penale.

Prim a dell’ apertura del dibatti­
mento, però i buoni uffici dei rispet­
tivi patroni riuscirono ad una pacifica 
definizione, mediante la quale il De­
vizio, obbligandosi al pagamento di 
tu tte  le spese, rilasciava la seguente

Dichiarazione
« Premesso che la sig.na Robiglio 

L ina sporgeva querela contro di me 
Devizio Giuseppe per reato di diffa­
mazione iu conseguenza della affis­
sione alla casa comunale di Gro­
gnardo di una lettera, esposta così 
al pubblico, dalla quale apparirebbe 
che la predetta Robiglio avesse con 
me relazioni di affetto, dichiaro che 
ciò è assolutamente insussistente, e 
che essa, fidanzata ad altri, è da me, 
come dalla opinione pubblica, rite ­
nuta di illibatissima condotta. Mi di­
chiaro pertanto dolente del fatto e 
mi obbligo di pagare le spese di giu­
dizio e di patrocinio.

15 luglio 1911.
Devizio Giuseppe

Di fronte a tale dichiarazione la 
Robiglio faceva atto di remissione 
e il Tribunale dichiarava estinta l’a­
zione penale.

Parte civile: avv. Braggio e proc. 
a w . Costa.

Difensore : avv. Bisio.

X

L'ARRESTO DEL FR9TRIGIBR
di MONTALDO (Spiguo)

I  lettori ricorderanno il fratricidio 
che ha commosso l ’opinione pubblica 
della valle di Spigno. Certo Bonifa- 
cino Carlo, della frazione di Mon- 
taldo, in conseguenza di contese an­
tiche, uccideva nel giugno scorso 
con un colpo di falce, vibrato a tergo, 
il fratello Giuseppe, dandosi poscia 
alla latitanza. F u  per qualche tempo 
uccel di bosco, ma il desiderio di r i­
vedere la famiglia lo spinse a rito r­
nare al focolare domestico, dove i 
carabinieri la notte del 7 corrente
10 sorpresero, traendolo in arresto.
11 Bonifacino è stato ora tradotto 
alle carceri della nostra città. La ve­
dova dell’ucciso ha affidato il patro­
cinio di parte civile nel relativo giu­
dizio di Assise agli avvocati Braggio 
6 Sardi. Il fratricida verrà difeso dal- 
l’avv. Cervetti.

Hotel Tolentino
Il preferito per la posizione deli­

ziosa e tranquilla — Rinomato per 
la cucina accuratissima — Pensione 
anche agli esterni — Colazioni e 
pranzi a prezzi fissi — Salone e 
vasta tettoia per pranzi di Società e 
comitive.

PR EZZ I MODERATI

ALLE DONNE AVVOCATE

=  F R A M M E N T O  =

f  leggiadre fanciulle, graziose e delicate, 
che di vestir la toga e il tocco desiate, 
d’ elucubrar sui codici, di torturar la mente 
per la preda agognata che chiamasi cliente, 
che di trovar credete molte e nuove emozioni 
nei mobili ed immobili, contraili e donazioni, 
che volete su logore Paudette polverose 
de la vostra freschezza avvizzire le rose, 
sciupar tra carte e codici quell’ angelico viso, 
sul vostro labbro uccidere il gentile sorriso:
Voi che, nate a 1’ affetto, strano or punge desio 
d’ almanaccar su 1’ aride quistion del tuo, del mio.... 
non son per voi le noie de 1’ esistenza nostra, 
è più gentil, più gaia la missione vostra.
No, fanciulle, le toghe sono cupe, son nere; 
ci si sta mal là dentro.... sono troppo severe; 
de la vostra bellezza tutto il soave incanto 
non ricoprau le pieghe del giudiziario ammanto!
Date a le fiamme i codici, i vecchi decretali, 
fuggite le Preture, le Corti, i Tribunali....
No, non siate avvocate, se anche, forse, a l’udienza, 
confortata dai vezzi, la gentile eloquenza 
tenesse desti i giudici che il nostro perorare 
sovente ha per effetto di far addormentare....
No, non siate avvocate,.... sarìa pericoloso 
per tu tti in tribunale un visino grazioso.
Cingete il niveo braccio di gemmate smaniglie, 
adornate le treccie di rose e di giunchiglie, 
a Voi le danze, i cantici, i profumi dei fiori 
- !  omaggio lusinghevole — di mille adoratori n, 
le festevoli note de la vostra gaiezza, 
de’ baci a le purpuree labbra la dolce ebbrezza....
Ecco il destin giocondo che si riserba a voi : 
lasciate carte e codici : siate conforto a noi !

A v v . P . B r a g g io .

(-Y. d. lì.) — .4 proposito della recente decisione del Consiglio dell' Ordine degli 
Avvocali di Roma, riproduciamo alcuni versi pubblicali nel e Numero unicon 
che, anni or sono, venne stampato, a cura e con esclusiva redazione.... avvo­
catesca, in occasione della serata di beneficenza data al Teatro Carignano di 
Torino per il compianto, valoroso e disgraziato artista del teatro veneziano 
Angiolo Moro-Lin.

Grande Deposito ACQUA COLONIA N° 4711
Presso la Drogheria Git vanni Caligaris e Pigli - Acqui

Acqni - Tip. Alfonso Tireilu


